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vio a Salerno Ubaldo Cardinale di‘Santa Praffede. Accertoffi eglt
tutto eflere vero, e il Papa trovandovi del vantaggio , inclinava
forte alla concordia, fe non che gli fi oppofe la maggior parte de’
Cardinali, che macinavano nella lor mente delle mnutate grandez-
ze, in maniera che difturbarono tutto il negoziato. Ebbero bene
a pentirfi della loro ingordigia , e a provare, che chi fi efalta,
: {ard umiliato, e chi E umilia verra efaltato. Il Re Guglielmo,
(a) Romuar- weflo infieme un poderofo efercito per mare e per terra, (a)
dus gafémi- ando alla velta di Brindifi, occupato da’ Greci, da dove f1 ri-
o in M titd Roberto Conte di Loritello , con venire a Benevento. Si tes
Cafinenfis in neva tuttavia il' Caftello pel Re . Affediata quella Citta ;i Gre-
Chromco.  cis co’ Pugliefi ufcirono in campo. aperta, ‘e  diedero: Battaglias
" Duro un pezzo dubbiofo il combattimento ; ma in fine la vit-
toria fi dichiard in favore di Guglielmo .  Molta Nobilta de’
Greci fu ivi prefa, ed inviara nelle carcert di Palermo; gran
bottino di danaro e di navi fu farto, e riacquiftata la Citta nel
di 28. di Maggio: A non pochi ancora de” Baroni Pugliefi ribel-
Ii tocco la difgrazia di' cader nelle mani del Re. Tolta fu ad al-
cuni la vita, ad aleri la vifta. Cio fatto, marcio egl alla;vols
ta di Bari col vittoriofo efercito. Ufcirono i Cittadini ad incon-
trarlo fenz'armi, e in abito di penitenza, chiedendo mifericor-
dia. Altro non ottennero 'dal Re, troppo fdegnato per lo fman-
tellamento’ della f{ua Cittadella; fe non lo l%azior. di due gior-
ni per ufcire della Cittd  con quanto poteano afportare. Dopo
di che f{pianate prima le' mura; fu quella dianzi 'si fuperba; si
popolata e ricea Cirtd ridotra in un mucchio di pietre, e divifo
il fuo Popolo in varie Ville. Un si lag imevole‘l%etta‘g@lﬂ fece',
che non tardarono I’ altre Citta della Puglia perdute a rimetter-
fi in i grazia e fotto il dominio del Re Guglielmo, il quale con+
tinuo 1l viaggio fino a Benevento, dove i pit de’ Bareni fuoi ri-
belli s’ erano ‘rifugiati . : . it e
Tar paura’ mife il fuo avvicinamento a Roberto Principe di
Capoa, dimorante in effa Cittd di Benevento, che non creden-
dofi ficuro prefe la fuga. Ma nel paffare il Garigliano, tefo-
%li un aguato da Riccardo dell” Aquila’ Conte di Fondi, fu pre-
o, e poi confegnato a Guglielmo. Con quefto tradimento Ric-
cardo rientro in grazia del Re; e 'Robérto inviato prigione a
Palermo , ed abbacinato , finl poco appreffo nelle miferie la fua
vita. § interpofe il Pontefice Adriano, che fi trovava in Bene-

vento anch’ egli: per falvare Roberto'Conte di Loritello, éngt“
o -

Ceccano.




